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Il mare si tinge di rosa per la prima edizione della 
Giornata Internazionale delle donne nel settore 
marittimo 
Istituito dall’IMO nel 2021, l’evento ha lo scopo di sensibilizzare, 
promuovere la visibilità e sottolineare l’importanza del 'gentil sesso' nel 
settore. Tuttavia, dalla Danimarca (Maersk Tankers) all’Italia (Assoporti e 
Federazione del Mare), alcuni dati sottolineano che “la strada è ancora 
lunga” 
 

 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


Non sempre è facile parlare di donne e shipping. 
  
Né di donne e settore marittimo in generale, mondo difficilmente penetrabile 
dal ‘gentil sesso’ e ancora particolarmente impermeabile alla ventata di aria 
fresca che potrebbe portare.  
 
Per esempio, in Danimarca, dove pure il comparto navale in senso lato è uno 
dei motori trainanti dello Stato ed è ben radicato ormai da decenni, a livelli 
manageriali le donne guadagnano il 32% in meno rispetto alla loro controparte 
e solamente il 23% dell’intera industria possiede un contratto a tempo 
indeterminato.  
 
Se si aggiunge poi che il 38% delle ‘quote rosa’ ha subito comportamenti 
sessisti, la faccenda risulta particolarmente delicata e necessita di un più ampio 
discorso su come le condizioni debbano e possano cambiare.  
 
I dati, emersi da un intervento di Poornima Luthra, Associate Professor alla 
Copenaghen Business School, durante un evento organizzato da Women In 
Shipping (WIS Denmark) in collaborazione con Maersk Tankers, sottolineano 
tuttavia una notevole propensione ad arrivare in posizioni apicali.  
 
Il 63% delle donne (sempre nel settore dello shipping nel paese scandinavo) 
che attualmente non ricopre una posizione manageriale avrebbe infatti 
l’aspirazione ad arrivare ai vertici aziendali. Sintomo, dunque, di come il settore 
debba aprirsi a tale mondo perché il ‘gentil sesso’ non è di passaggio ma è 
arrivato per restare e dare il proprio contributo. 
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Proprio per questo l’IMO (International Maritime Organization) ha deciso di 
istituire la “Giornata Internazionale delle Donne nel Settore Marittimo” per 
affrontare le problematiche che si riscontrano nel quotidiano e aprire un serio 
dibattito in merito.  
 
“Il gender gap esiste ancora e bisogna parlarne” ha sottolineato Rodolfo 
Giampieri, Presidente di Assoporti, in vista della giornata che celebrata il 18 
maggio.  
 
Tuttavia, l’associazione sta muovendo significativi passi in avanti per cercare di 
sensibilizzare il pubblico. “Il primo obiettivo l’abbiamo raggiunto ad ottobre 
scorso con la sottoscrizione, da parte di tutte le AdSP, del Patto per la Parità di 
Genere. Un patto per una portualità inclusiva e moderna dove tutti possono 
partecipare pienamente alle attività del comparto”.  
 
Inoltre, “lo scorso 6 ottobre abbiamo dedicato una giornata della 
manifestazione Italian Port Days ad eventi, convegni, iniziative ed incontri sulla 
parità di genere” ha continuato Giampieri.  
 
Peraltro, secondo i dati disponibili le donne nel settore a livello globale 
risultano ancora solo l’1,2% dei marittimi.  
 
“Con il gruppo creato ad hoc sulle ‘disuguaglianze di genere’ formato da tutte le 
AdSP Italiane faremo un nuovo incontro per la definizione della piattaforma 
dedicata alle donne che lavorano nei porti nella quale sarà possibile 
condividere i dati e le buone pratiche in tempo reale” ha concluso Giampieri.  
Puntuale anche il commento di Mario Mattioli, Presidente della Federazione del 
Mare, per la prima edizione dell’evento: “Formazione-visibilità-riconoscimento: 
sostenere un ambiente di lavoro senza barriere: condivido in pieno il tema di 
quest’anno che sintetizza benissimo l’essenza delle sfide che le donne di tutto il 
mondo devono affrontare nel settore marittimo”.  
 
E se “il mondo marittimo sta cambiando in meglio” continua Mattioli citando il 
Segretario Generale dell’IMO, Kitack Lim durante un discorso nel 2019 “certamente 
ci sono ancora ampi margini di miglioramento” ha aggiunto Laurence Martin, 
Segretario Generale della Federazione del Mare.  



Poornima Luthra 
 
“Nonostante le donne siano sempre più̀ protagoniste dell’economia marittima 
è ancora lunga la strada per colmare il divario di genere in questo settore. La 
lotta alle diseguaglianze di genere è e deve essere una priorità̀, in linea con gli 
obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Uniti. Il futuro è nelle nostre mani”. 
 
Una soluzione può sicuramente essere quella della formazione. “La giusta 
formazione può favorire e accelerare l’ingresso delle donne nel nostro mondo, 
così come l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione possono dare loro 
ottime opportunità̀, creando nuovi ruoli e competenze e quindi favorendo la 
creazione di un settore diversificato e dinamico” conclude Martin. 
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